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Elenco opere esposte
1. CASA RUSTICA, olio su tela, 1942
2. TESTA DI MILLA, olio su tavola, 1942
3. VIANDANTI, olio su tavola, 1973
4. BARCHE SULLA SPIAGGIA, olio su tela, 1988
5. STRADA E CASA SOLEGGIATE, olio su cartone, 1970
6. VECCHIA COSENZA, olio su faesite, 1983
7. NATALE IN CALABRIA, disegno acquerellato, 1980
8. MARINA IN CALABRIA, olio su tavola, 1980
9. MARINA, OLIO SU TELA, olio su tela, 1992

10. IL VIANDANTE, disegno acquerellato
11. GRUPPO DI CASE, olio su tela, 1990
12. I LAVORATORI, olio su tela, 1942
13. IL CANCELLO, olio su cartone telato, 1992
14. CONTADINO, olio su cartone telato, 1984
15. VECCHIO ASSOPITO, olio su cartone telato, 1984
16. STRADA, olio su cartone telato, 1992
17. CONTADINE CALABRESI, olio su cartone telato, 1984
18. MURATORI, disegno, 1970
19. MUSEO NAZIONALE DI REGGIO CALABRIA, sanguigna, 1939
20. VIANDANTI, olio su tela
21. PAESAGGIO, olio su tela
22. POPOLANE CALABRESI, olio su tela, 1974

Foto di alcuni lavori realizzati nelle chiese di Reggio Calabria

23. LA VENUTA DI SAN PAOLO A REGGIO, Chiesa di San Paolo alla Rotonda
24. ANNUNCIAZIONE, Chiesa di San Paolo alla Rotonda
25. CONVERSIONE DI SAN PAOLO, Chiesa di San Paolo alla Rotonda
26. NATIVITÀ, Chiesa di San Paolo alla Rotonda
27. GESÙ SPEZZA IL PANE DAVANTI AI DISCEPOLI DI EMMAUS, Cattedrale
28. LA MOLTIPLICAZIONE DEI PANI E DEI PESCI, Cattedrale
29. MOSÈ CHE FASCATURIRE L’ACQUA DALLA RUPE, Cattedrale
30. SANT’ELIA NEL DESERTO SVEGLIATO DALL’ANGELO, Cattedrale
31. SANT’ANTONIO, 1977, Chiesa del Carmine

BAVA rimane soprattutto il cantore di un’epoca e di una società; i suoi spac-
cati di vita calabrese: barche adagiate al sole del pomeriggio, contadini inten-
ti in una lotta atavica con una terra avara o ritratti in un momento di ripo-
so, casolari sperduti tra gli alberi in un sottofondo di silenzio sono colti nel loro
hic et nunc: isole di tempo che permangono, innalzate a dignità artistica, a
testimoniare un passato perduto di cui tutti ci sentiamo un po’ figli.
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